
ABBIOI.IAMENTI FEMMINILI DELL'ETÀ NEOLITICA

S,,sono pro-Le due persone colle mani sul capo, della figura 
babilmente maschili. La loro 
capigliatura trova un perfetto 
riscontro colle due figure di 
terra cotta di Libi trovate nel 
palazzo di Hagliia Triada ’ )
<fig. 89). È questo della capel­
latura un altro punto di con­
tatto fra Creta e l’Egitto prei­
storico: ed è utile ricordare 
ohe al tempo delle dinastie, 
cessatale rassomiglianza nel­
l’acconciatura del capo fra gli 
Egiziani ed i Minoici.

IV.

V e s t it i  f e m m in il i

PER LE FUNZIONI SACRE.

La figura 90 A B è un idolo 
femminile trovato nell’ Alta 
Italia2), visto di fronte in A e 
di profilo in B. Mancano la 
testa e le braccia, le mam­
melle sono ben fatte. Dal to­
race scendono sull’ addome 
due linee sporgenti, che si 
incrociano, le quali segnano 
una fascia che era un sim­
bolo sacro e un distintivo 
delle sacerdotesse nelle fun­
zioni religiose. Sul lato de­
stro vi è una piccola spor-

J) Monumenti antichi, XIII, p. 74.
2) Conservasi attualmente nel Mu­

seo Preistorico di Roma, e sono grato 
al prof. Pigorini, che mi ha concesso 
di pubblicarlo. Viene dai fondi di
capanna di Vho, provincia di Cremona. È di terra rossastra ben cotta, alta 80 mm., 
larga 38mm., spessore 15 mm.
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